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Maggio 2018 
 
 

BANDI IN PROSSIMA SCADENZA 

 
EXPORT 4.0 COMMERCIO DIGITALE E FIERE: NUOVI MERCATI PER LE IMPRESE 

LOMBARDE 

Bando regionale a supporto delle MPMI che intendono accrescere la posizione sui mercati esteri. 

Sono previste due misure: 

Misura A): E-commerce per l’export: finalizzata a favorire l’accesso a piattaforme e-commerce 

cross border gestite da operatori specializzati del mercato. I progetti dovranno avere le seguenti 

caratteristiche: 

 prevedere l’apertura e/o il consolidamento di un canale commerciale per l’export tramite 

l’accesso a servizi specializzati per la vendita online B2B e/o B2C forniti da terze parti; 

 realizzare diverse fasi di attuazione della strategia di export digitale online; 

Misura B): In fiera per l’export: finalizzata a sostenere la partecipazione in forma singola agli eventi 

fieristici in un paese estero selezionato dall’impresa in base alle proprie strategie di export e senza 

l’intervento di soggetti intermediari. 

Contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese ammissibili: 

Misura A – investimento minimo di 6.000€ e contributo massimo di 6.000€ 

Misura B - investimento minimo di 4.000€ e contributo massimo di 2.000€ 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate online attraverso la piattaforma sono 

http://webtelemaco.infocamere.it. 

La seconda finestra temporale di presentazione, a valere sui fondi 2019 si aprirà alle ore 14:30 del 

6 novembre 2018 

Scadenza seconda finestra: ore 12:00 del 30 novembre 2018 
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STRUMENTI ATTUALMENTE OPERATIVI 

INVESTIMENTI 

 

LEGGE SABATINI  

Con decreto direttoriale del Ministero dello Sviluppo Economico è stata prorogata l’operatività della 

Legge Sabatini fino al 31 dicembre 2018 permettendo alle MPMI di richiedere la concessione di 

agevolazioni per l’acquisto di nuovi macchinari, impianti, attrezzature nonché hardware, software e 

tecnologie digitali.  

Il contributo in conto interessi verrà calcolato al tasso del 2,75% sull’importo del finanziamento 

ottenuto con piano convenzionale d’ammortamento a rate semestrali della durata di 5 anni. 

Il finanziamento può coprire fino al 100% degli investimenti ed essere assistito dalla garanzia del 

fondo centrale di garanzia. 

Per favorire la transizione del sistema produttivo alla manifattura digitale, agli investimenti in big 

data, cloud computing, banda ultralarga, cybersecurity, robotica avanzata e meccatronica, realtà 

aumentata, manifattura 4D, Radio frequency identification (RFID) e sistemi di tracciamento e 

pesatura dei rifiuti verrà riconosciuta una maggiorazione del 30% del contributo.  

Scadenza: esaurimento fondi  

 
LIQUIDITA’ 

 

CREDITO ADESSO  

L’iniziativa finanzia il fabbisogno di capitale circolante connesso all’espansione commerciale 

mediante l’erogazione di finanziamenti, per la durata di 24 mesi oppure di 36 mesi, e di contributi in 

conto interessi a parziale copertura degli oneri connessi al finanziamento. 

Procedura ordinaria: presentazione di uno o più ordini/contratti di fornitura di beni e/o servizi, non 

ancora evasi, con importo minimo di 22.500€ al netto di IVA. Finanziamento da un minimo di 

18.000€ ad un massimo di 750.000€ per le MPMI (fino a 1,5 milioni per le grandi imprese con 

massimo 3.000 dipendenti), a copertura non superiore dell’80% dell’ammontare della fornitura 

ammessa all’intervento. 

Procedura semplificata: senza la presentazione di ordini e nel limite del 15% della media dei ricavi 

tipici degli ultimi due esercizi (pari ad almeno 120.000€). Finanziamento fino ad un massimo di 

200.000€ 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 
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PROPRIETA’ INTELLETTUALI (MARCHI, BREVETTI E MODELLI) 

 

VALORIZZAZIONE ECONOMIA DEI MARCHI STORICI   

Contributo in conto capitale per la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione ed al 

rilancio dei marchi nazionali depositati prima del 1° gennaio 1967 attraverso l’acquisto di servizi 

specialistici esterni. 

FASE 1 – Valorizzazione produttiva e commerciale del marchio (OBBLIGATORIA):  

o Realizzazione di prototipi e stampi 

o Acquisto di nuovi macchinari e attrezzature Consulenza tecnica  

o Consulenza specializzata nell’approccio al mercato 

FASE 2 – Servizi di supporto (FACOLTATIVA):  

o   Consulenza per l’attività di sorveglianza mondiale del marchio  

o Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione 

o Consulenza per la realizzazione di ricerche di anteriorità 

o Tasse di deposito presso UIBM o presso EUIPO 

o Tasse sostenute presso UIBM o EUIPO e presso OMPI per la registrazione internazionale 

o Assistenza per il deposito 

Le spese di cui alla Fase 2 possono essere riconosciute solo se accompagnate dalla richiesta di 

almeno un altro servizio di cui alla Fase 1. 

Contributo in conto capitale nella misura massima dell’80% delle spese ammissibili (50% per 

l’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature nonché hardware, software e tecnologie digitali). 

L’ammontare massimo del contributo è pari a € 65.000 per la valorizzazione produttiva e 

commerciale del marchio e € 15.000 per i servizi di supporto. Possono essere presentate più 

richieste dalla stessa azienda aventi però oggetto un diverso marchio. L’importo massimo del 

contributo che un’azienda può ottenere è di € 120.000. 

Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello. La domanda dovrà essere 

presentata on line dal 4 aprile 2017 e fino all’esaurimento delle risorse disponibili. 

Scadenza: fino ad esaurimento fondi 
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RICERCA E SVILUPPO/INNOVAZIONE DI PRODOTTO E PROCESSO 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER LA RICERCA E SVILUPPO  

Si tratta di un credito d’imposta del 50% per spese incrementali in Ricerca e Sviluppo, calcolate 

sulla base fissa data dalla media delle spese sostenute negli esercizi 2012-2014. Sono 

ammessi, relativi a ricerca industriale, sviluppo sperimentale e fondamentale:  

 costi per personale altamente qualificato e tecnico;  

 contratti di ricerca con università, enti di ricerca, imprese, start up e PMI innovative;  

 quote di ammortamento di strumenti e attrezzature di laboratorio;  

 competenze tecniche e privative industriali. 

Il credito d’imposta è riconosciuto, fino ad un massimo annuale di 20 milioni di euro per ciascun 

beneficiario. 

 

INNOVALOMBARDIA  

Bando dedicato al sostegno ed alla valorizzazione economica dei progetti di innovazione:   

Linea prodotto: industrializzazione di un progetto di ricerca e sviluppo finalizzato al miglioramento 

di un prodotto esistente 

Linea processo: progetti in forma singola o in partenariato (composto da almeno una PMI e una 

MID CAP) riguardanti introduzione di un metodo di produzione o di distribuzione nuovo o 

sensibilmente migliorato ottenuto attraverso cambiamenti delle tecniche, delle attrezzature  e/o 

software. 

Sono ammissibili le seguenti spese sostenute successivamente alla data del decreto di 

concessione del contributo in conto interessi: 

a. Strumentazione e attrezzature nella misura e per il periodo in cui sono utilizzati nel progetto; 

b. Costi della ricerca contrattuale, delle competenze e dei brevetti acquistati od ottenuti in licenza 

da fonti esterne alle normali condizioni di mercato; 

c. Realizzazione, ristrutturazione, adeguamento funzionale di immobili nella misura e per il periodo 

in cui sono utilizzati per il progetto; 

d. Spese di personale; 

e. Spese generali (entro il 15% delle spese di personale). 

Le voci delle tipologie a) e b) devono costituire almeno il 70% dell’importo dell’investimento 

complessivo. 
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Contributo in conto interessi nella misura massima di 250 punti base per un finanziamento a medio 

termine a copertura del 100% dell’importo del progetto con una spesa minima di € 300.000 e 

massima di € 7.000.000. 

Scadenza presentazione domande: 31 dicembre 2019 salvo chiusura anticipata dello 

sportello per esaurimento delle risorse. 

 
START UP 

 
INTRAPRENDO 

Bando per favorire la nascita e lo sviluppo di start up lombarde. Possono presentare domanda le 

MPMI operanti in tutti i settori, se iscritte al Registro delle Imprese da non più di 24 mesi, oppure 

persone fisiche aspiranti imprenditori, liberi professionisti e aspiranti liberi professionisti. Le 

imprese dovranno presentare dei progetti di investimento inerenti l’avvio della loro attività che 

dovranno essere realizzati entro 18 mesi dalla data di concessione del contributo. 

Il contributo minimo previsto è di € 25.000 fino ad un massimo di € 65.000 a copertura del 60% 

delle spese ammissibili che possono diventare 65% nel caso di: progetti presentati da giovani 

under 35, da soggetti usciti dal mondo del lavoro over 50 oppure in caso di elevata innovatività. 

L’agevolazione è data da un finanziamento a tasso agevolato pari al 90% dell’importo e da un 

contributo a fondo perduto pari al 10%. Il finanziamento è a tasso 0% con rimborso compreso 

tra 3 e 7 anni ed un preammortamento massimo di 18 mesi.  

Le spese dovranno essere sostenute dal giorno seguente alla presentazione del progetto: 

 spese per nuovo personale contrattualizzato (limite massimo del 30%) 

 acquisto di beni strumentali nuovi o usati o noleggio dei medesimi come hardware, macchinari, 

impianti, arredi, veicoli commerciali 

 acquisto di beni immateriali come marchi e brevetti, licenze di produzione di know how, costi di 

prototipazione 

 licenze software (limite massimo del 20%) 

 affitto locali sede operativa fino ad un massimo di dodici mensilità di canone di locazione 

 servizi di consulenza non riferiti all'ordinaria amministrazione (limite massimo del 25%) 

 scorte (limite massimo del 10%)  

 spese generali forfettarie (limite massimo del 15%) 

I progetti seguiranno procedura valutativa a sportello secondo l’ordine cronologico di 

presentazione. 
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Il contributo verrò erogato in regime De minimis. 

Scadenza presentazione domande: fino a esaurimento risorse non oltre dicembre 2020 

 

SMART&START  

Bando che sostiene la nascita e la crescita delle startup innovative ad alto contenuto tecnologico che 

possono presentare un programma di spesa di importo compreso tra 100.000€ e 1,5 milioni di euro, 

che abbia una o più delle seguenti caratteristiche: 

 significativo contenuto tecnologico e innovativo; 

 orientamento allo sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale; 

 finalizzato alla valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata. 

Possono essere inserite nel progetto sia le spese per gli investimenti che i costi di gestione ad 

esempio (elenco esemplificativo e non esaustivo): 

 HW e SW; 

 brevetti e licenze; 

 certificazioni, know-how, conoscenze tecniche non brevettate; 

 progettazione, sviluppo, personalizzazione e collaudo di soluzioni architetturali informatiche, e di 

impianti tecnologici produttivi, consulenze specialistiche tecnologiche funzionali al progetto, nonché 

interventi correttivi e adeguativi; 

 costi salariali per personale dipendente e collaboratori (di cui art 25 DL 179/2012);  

 licenze per l’utilizzo di SW;  

 canoni di leasing, costi di affitto e quote di ammortamento di impianti macchinari e attrezzature 

tecnologiche. 

I costi dovranno essere sostenuti dall’impresa beneficiaria entro 24 mesi dalla data di stipula del 

contratto di finanziamento. 

L’agevolazione prevista è un finanziamento, della durata di 8 anni, a tasso 0 a copertura fino ad 

un massimo del 70% delle spese ammissibili. La percentuale sale all’80% nel caso in cui la 

società sia interamente costituita da donne o da under 36. 

Scadenza presentazione domande: fino a esaurimento risorse non oltre dicembre 2020 

 

Per approfondimenti e verifiche tecniche: 

Servizio Finanziario 

039/9418644 

finanza@apmi.it 


